
Giochi 

Nel ridente cdrnune di Fossevcro, il Sei ha ottenuto 
il 60% dei voti in più rispetto a quelli ottenuti dalla De. 
Se il Pei avesse ottenuto un 4% in più, sarebbe arrivato 
ad ottenere un numero di voti pari addirittura a nove 
volte quello ottenuto dalla De. Che percentuale di voti 
ha ottenuto il Pei a Fossevero? 

Quale delle seguenti parole si differenzia dalle altre? 
a) Colombo, b] Formica, e) Cicala, d) Leone, e) Gat

to. 

Durante una logorante trattativa per il contratto 
della Scuola, l'attento ministro Galloni si distrae dise
gnando delle stellette all'interno dei quadretti di un 
foglio di carta rettangolare, ponendo con cura una 
sola stelletta in ognuno dei quadretti. Quando ha finito 
di riempire l'intero foglio, il ministro nota che le stel
lette disposte lungo il perimetro rettangolare sono 96, 
mentre quelle disposte lungo il lato più lungo sono 3 
volte quelle disposte lungo il lato più corto. Quante 
sono in tutto le stellette di Galloni? 

Data la seguente successione di cognomi: 
Ossicini - Insolera -Agnes - Saragat - Trentin - Natta 

- Argon, quale tra i seguenti cognomi completerebbe 
logicamente la serie? 

a) Nicolini. b) Nicolazzi. e) Napolitano, d) Lama, e) 
Marini. 

Ennio Peres 

È noto che anche i più moderni orologi digitali non 
sono in grado di segnare il tempo con una precisione 
assoluta: uno scarto dall'ora astronomica, pur se del
l'ordine di qualche impercettibile frazione di secondo, 
è inevitabile. Mino Damato e però riuscito ad entrare 
in possesso di un esemplare di orologio che, ben due 
volte al giorno, è in grado di segnare l'ora in maniera 
assolutamente esatta e lo presenterà presto in una del
le sue trasmissioni. Di che tipo di orologio si tratta. 

Soluzioni 

"OUUìf '3U33UE[ E 0|8o(OJO Ufi 

9 
•ejsodoid ezuanbas e] 'otranuoa onaue un in 'si 

-apnnp e aasau is «pas etsanb oco 'nipisso !p apiziui 
eiauaj et uoo etiruuai oireiqodeN atp oiea 'siuapaaaid 
3UIOU803 |3p 3|CUTIUJ31 EJ3U3| E[ U03 E1ZÌUI 'ElSodOJd 

czuanbas Efpu 'untjui auiouSos nnìO •oiieiiiodeN 
v 

'lusjpcnb ZLXK more 
•uauiip Eij 3je|o3ireii3j onSOJ |! aip uienn eipisu oirs 
-anb [3p nep rea •aua[pts SZi 7 ojEuSasip BU_ |no||E9 

e 
-3UI0U303 3|E) KJ3J 

aip oaunod Oiuon unssau 3,3 uou atpjad 'ejeap 

z 
OJ3A3SS0J 

E '848,1 sa q 3 !10A tsp %& n oinusuo eq p j n 
I 

Tango 
Hanno collaborato al 

numero 111-

acevedo, allegra, altan, 

angese, calligaro, casaoli, 
costa, d'alfonso, 

dalmavlva, 

di tono, echaurren, 
ellekappa, gmo e michele, 

gionchetti, lunari, 

menduni, «adotti, paolo, 
peres, perni, prette, 

qumo, romano, rum, 
salvatori, scher, 

serra, solinas, siamone, 
Cristina tiliacos, 

vaglien, vmcino 
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Risponde 
Michele Serra 

ECaro Michele, so che 
in questi anni le per

sone serie hanno motivi 
ben più gravi di cui doler
si. Ma io, lo confesso, ho 
un'unica ambizione: ve
dere Giuliano Ferrara in 
rovina. Sai dirmi perché 
Io odio? Forse perché 
guadagna un miliardo al
l'anno? No, perché Mara-
dona ne guadagna dieci 
eppure lo amo. Forse per
ché è felice? No, perché lo 
sono anch'io, e molto, da 
quando mi è nato il se
condo figlio e da quando 
nell'orto sono spuntate-le 
fave e i pomodori. Ti ab
braccio. 

Giorgio Barbato 
Napoli 

Giuliano 
e la vergogna 

Caro Giorgio, il «oso 
Ferrara', secondo me, è 
persino più grave di 
quanto si possa presume
re. Ferrara, infatti, è'nel-
l'ordine, una persona in
telligente, un abile gior
nalista e, tra i socialisti, 
uno di quelli meno dispo
sti a rinunciare alla pro
pria '^dipendenza di giu
dizio. Per intenderci, l'e
satto contrario di Ugo In-' 
tini. Nonostante questo, 
quando compare in tele
visione cambio subito ca
nale perché, sinceramen
te, non lo reggo. 

Ora, il fatto che una 
persona intelligente, in 
televisione, diventi insop
portabile, é, se ci pensi, 

insieme penoso e grave. Il 
problema é che Ferrara 
appartiene ad una scuola 
di pensiero molto autore
vole e vincente: quella di 
chi ritiene che la sola 
plausibile rappresenta
zione del mondo sia la 
propria persona. Si fa ca
rico, fisicamente, di tutto 
quanto accade nel gran
de cosmo, convinto di po
terlo tranquillamente in
carnare in barba e bretel
le. Solo questa convinzio
ne pud dargli la forza, co
me si dice in gergo, di 
•passare il video; lette
ralmente sfondandolo, 
sedendosi sulle nostre gi
nocchia, bevendo dal no
stro bicchiere, usando il 
nostro bagno e intratte

nendosi, generalmente, 
fino a tardi, anche quan
do le palpebre (nostre) si 
fanno pesanti e il buon 
garbo suggerirebbe di le
vare te tende. 

Capitasse a me un'in
combenza pari alla sua, 
non sarei all'altezza: pri
mo perché mi vergogne
rei; secondo, perché non 
sono affatto sicuro di es
sere più interessante di 
quanto lo siano, per dime 
una, le tue fave e i tuoi 
pomodori; terzo, perché 
quando anche accettassi 
di 'testimoniare» me stes
so a qualche milione di 
persone, considererei 
sconveniente far vedere a 
tutti che ho il nasone, le 
occhiaie, il cavallo basso 

e un forte accento mila
nese. Sottilmente, Ferra
ra potrebbe farmi notare 
che il vero narciso, dun
que, è chi si nega, mentre 
é umile colui che mostra 
le frattaglie in pubblico. 
Probabilmente ha ragio
ne: ma bisognerà pure di
fendersi in qualche mo
do. Lui lo fa attaccando. 
Temo si esponga a duri 
colpi, ma per sua fortuna 
non sembra in grado di 
accorgersene, tanto di
vertente e pregnante deve 
sembrargli U proprio so
lenne comparire. 

Bevilacqua 
hard-core 

Provaci ancora 

HCaro Tango, stama
ne ho ricevuto l'invi

to che ti allego: Arnoldo 
Mondadori Editore ha il 
piacere di invitarla alla 
presentazione del libro di 
Alberto Bevilacqua «Il 
corpo desiderato». Parle
ranno Carlo Bo, Maurizio 
Cucchi. Giorgio Strehler 
leggerà alcune poesie. Nel 
corsodella serata il sinda
co Paolo Pillitteri conse
gnerà all'autore un rico
noscimento della città di 
Milano. 

Sulle prime volevo re
carmi alla più vicina sta
zione dei carabinieri in 
quanto si tratta, a mio av
viso, della prima presen
tazione poetica a luci ros
se. Il fatto che a introdur- ( 

re il discinto Bevilacqua, 
concubino di se stesso, 
siano due marchette del 
calibro di Carlo Cigarillo 
Bo e del vicepoeta Cucchi 
la dice lunga sulla natura 
profondamente porno
grafica di questa presen
tazione. Le poesie del Be
vilacqua saranno lette dal 
famigerato esibizionista e-
feticista Giorgio Strehler 
che forse denuderà il vi
cepoeta Bevilacqua in di
retta. Nel corso della sera
ta ci sarà anche Paolo Cia
no Pillitteri, noto liberti
no. Tanto dovevo, con i 
migliori auguri per Tan
go. 

comm. Carlo Salami 

ACCUSATI UN TEMPO Di MANGIARE 
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PENSIERINO 
PELIA SERA 

Questa settimana ab
biamo scelto delle vi
gnette di Cesare Fas-
sio di Asti. 

AVERE LA TESSERA DEL 
PCIPAl./W5E'CoMEA-
VER COMPRATO LE FIAT 
QUANDO ERAKO A SEDICI-
MILA-

perché minacciavano 
tuoi cari, non é cosi? 

UHI, 
sei troppo 
a sinistrai 

Caro Salami, non so 
chi tu sia veramente. So 
solo che la tua definizio
ne 'Paolo Ciano Pillitteri' 
(pur confondendo generi 
e cognati) ti pone, d'uffi
cio, tra i grandi della sati
ra. Considera, però come 
é strana la vita: dei signo
ri da te chiamati in causa 
conosco solo Maurizio 
Cucchi, che mi è sempre 
sembrato, così a occhio, 
un'ottima persona. Aven
do ricevuto anch'io il me
desimo invito, mi sono 
chiesto in che mondo vi
viamo se anche il mite 
Cucchi si accompagna al 
Bevilacqua, elle ha infer
to alla lingua italiana più 
danni di Mike Bongior-
no. Cucchi, se ci sei batti 
un colpo. Anche dopo le 
cadute più rovinose è 
possibile rialzarsi. Ti 
hanno ricattato, vero? Sei 
stato costretto ad andarci 

HCari redattori, dato 
che ogni tanto girate 

negli studi Rai vorrei tra
mite vostro lanciare un 
appello. Possiedo un tele
visore molto vecchio ma 
ancora valido, se si esclu
de una limitazione latera
le sinistra del campo visi
vo. E comunque non pos
so permettermi al mo
mento l'acquisto di un 
nuovo apparecchio (l'ap
pello non è per una collet
ta!!). 

Mentre vedo regolar
mente tutti i presentatori 
dei Tg, di una, Lilli Gru-
ber, che mi dicono anche 
carina, non sono riuscito 
mai a vedere altro che l'o
recchio, là spalla e la ma
no sinistra con relativa 
penna che vedo agitare 
con piglio molto decisio
nista. Se vi capita di in
contrarla vorrei le propo
neste di posizionarsi da
vanti alla telecamera co
me Dio comanda, renden

do cosi soddisfazione ad 
un suo affezionato telea
scoltatore. Vi ringrazio 
per l'ospitalità. 

Giuseppino Semenzato 
Padova 

Terrone 

HCaro Michele, «serra 
serra mastro Nico

la...» cosi, avvolto nello 
scialle o nel faccelettone, 
a Vone, come un piccolo 
-verme, mia madre conta
dina mi cantava dando 
colpi leggeri colle mani al
la naca che... su, giù, on
deggiava, strìdente, in
sopportabile. Dura pelle 
di pecora! Io, lei, mio pà-

, dre... Culi rotti. Pene, tut
te pagate. Si sa, dalla pol
vere nascono i fanghi. 

Cardille, vermi dal cu
lo, pidocchi, trozzele da 
quello stronzo del signor 
maestro. Colpi in testa, 
bacchettate, schiaffi sulle 
mascelle che mi avvam
pavano tutta la faccia. 

Non prendertela a ma
le. £ solo ruggine quella 
che ti brucia! Sta fresco, 
consolato! Ora, in Lum-
bardia... Tra pezzi e petaz-
ze. Te lo sei fatto questo 
lungo cammino: terrone, 

ruzzola, risipola, pirone, 
marocchino! Sciamanna
to, voltacacca, faloppone! 

Ti cala l'oscurità da
vanti agli occhi, gironzo
lando, a tentoni, vattela-
pesca! Riva riva, .nebbia 
nebbia, appeso appeso. A 
guisa di muto, colla bocca 
marcia e fetida, zitto zitto 
a Como un porco tra le 
fave. A tracòri. 

«Lombardia ai lombar
di», «Lombardia autono
ma», l'indovino di Oppi-
do: dalla polvere nascono 
i fanghi! Il mondo, caro 
fratello mio, è fatto a pesi: 
oggi li hai in fronte e do
mani in culo. 

Un abbraccio. 

Mimmo Cervellino 
Como 

Effetto 
Serra 

Errata 
corrige 
Nello scorso numero 
di Tango, per uno 
spiacevole errore, in
troducendo il raccon
to di Francesco Cucci-
ni si fa riferimento al 
mare. E anche l'illu
strazione di Andrea 
Pazienza ha uno sfon
do decisamente mari
no. L'intero brano è, 
invece, chiaramente 
ambientato intorno 
ad un torrente: il fa
mosissimo torrente di 
Pavana. Ce ne scusia
mo con Francesco, 
con i lettori e con ii 
torrente. 

H 
Nel senso che, 
Michele, Dio bono, 
hai forse fatto tu 
il buco nell'ozono? 

Umberto Donato 
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